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L’incontro è stato organizzato,
su esplicita richiesta dell’As-
sociazione, allo scopo di poter
fornire all’istituzione del Corpo
Nazionale dei Vigili del fuoco
un concreto contributo finaliz-
zato a migliorare il mondo del-
l’antincendio ancor oggi inqui-
nato da una diffusa violazione
delle leggi e delle norme che
regolano la sicurezza di tutti i
cittadini.
L’evento è stato possibile in
quanto l’Associazione M.A.I.A.,

è diventata, in pochi anni, l’as-
sociazione più rappresentativa
del settore ed è ormai una real-
tà ed un punto di riferimento
per tutto il mercato dell’antin-
cendio con le sue circa 250
aziende associate (per un nu-
mero di occupati di oltre 4000
persone).
Nell’incontro sono state illu-
strate, sinteticamente, tutte le
iniziative che l’Associazione
ha concretamente realizzato in
questi ultimi anni, per rendere

il mercato dell’antincendio un
mercato sempre più profes-
sionale e trasparente, omet-
tendo tuttavia di indicare tutta
l’attività di divulgazione della
cultura della manutenzione a
“regola d’arte” presso le scuo-
le di istruzione secondaria
(corsi specialistici per studenti
che hanno già trovato lavoro
nel settore), i corsi di formazio-
ne per manutentori presso i
Centri di Formazione M.A.I.A.
disseminati su tutto il territorio

associazioni
L'incontro con il Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco

Ing. Sandro Marinelli, Presidente Associazione M.A.I.A.

Per la prima volta, il 20 luglio u.s.,una delegazione dell’Associazione M.A.I.A., guidata dal Presidente
dott. ing. Sandro Marinelli e dal Presidente Onorario Giuseppe Macchi, ha incontrato ufficialmente
il Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco nella sua sede istituzionale a Palazzo Viminale c/o il
Ministero dell’Interno in Roma.



nazionale, ed i convegni svol-
tisi in tutta Italia con la parteci-
pazione di esponenti della
Magistratura, ecc.
Sostanzialmente, vista anche
la grande quantità di proble-
matiche sul tappeto e la ridot-
ta possibilità temporale che un
incontro può consentire, l’As-
sociazione si è potuta soffer-
mare e confrontarsi con i verti-
ci del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del fuoco solo su tre temi
fondamentali, oggetto della
memoria che è stata conse-
gnata nelle mani del Capo del
Corpo dott. ing. Gioacchino
Giomi.

a) Il riconoscimento professio-
nale della figura del manu-
tentore antincendio

L’Associazione M.A.I.A., per
prima in Italia, ha attivato, già
dal 2010, una collaborazione
con uno degli Organismi di
Certificazione accreditati nel
nostro paese e, dopo aver
ideato, partecipato e contri-
buito a definire il percorso di
conoscenze, competenze ed
abilità che devono essere pos-
sedute dai manutentori di si-

stemi antincendio, è riuscita,
attraverso specifici corsi svolti
a favore delle aziende asso-
ciate, a preparare i propri ma-
nutentori (ormai sono molte
centinaia) che sono stati in
grado di ottenere tale impor-
tante Certificazione che, in
quanto rilasciata da un Orga-
nismo riconosciuto di parte
terza ed accreditato da Accre-
dia, secondo lo standard
ISO/IEC 17024 indicato dalle
Direttive Europee, è l’unico ri-
conoscimento che attualmen-
te permette di operare in con-
formità a quanto sancito dalla
normativa vigente (il D.M. 10
marzo 1998, all’allegato VI,
sancisce che l’attività di con-
trollo periodico e di manuten-
zione dei presidi antincendio
deve essere eseguita da per-
sonale “competente e qualifi-
cato").
L’Associazione M.A.I.A. è sta-
ta quindi la prima Associazio-
ne in Italia che si è preoccupa-
ta di far “certificare” i manu-
tentori delle aziende associa-
te, che lo hanno voluto, al fine
di offrire al mercato una manu-
tenzione a “regola d’arte”, og-
gi peraltro obbligatoria ai sen-

si del D.M. 20/12/2012, e ri-
chiesta nei Capitolati d’appal-
to di gare pubbliche.
Parallelamente, l’Associazione
non ha ritenuto sufficiente il
semplice fermarsi alla qualifi-
cazione “volontaria” del ma-
nutentore antincendio, che è
già un primo risultato notevo-
le, ma ha ritenuto di assumere
l’iniziativa chiedendo formal-
mente di aprire un tavolo pres-
so l’UNI per definire un percor-
so normativo finalizzato a re-
golamentare, una volta per
tutte, la figura del manutento-
re antincendio ed il percorso
formativo che lo stesso deve
seguire per acquisire le cono-
scenze, le competenze e le
abilità necessarie per svolgere
una “manutenzione a regola
d’arte”, così come previsto
dalla normativa vigente.
Tale tavolo, come primo obiet-
tivo, è stato finalizzato alla de-
finizione della figura del “ma-
nutentore antincendio di ap-
parecchiature mobili”, cioè
degli estintori portatili e carrel-
lati, ed ha portato, dopo innu-
merevoli riunioni di lavoro
presso l’UNI, riunioni alle qua-
li hanno partecipato, ovvia-
mente, anche i rappresentanti
dell’Associazione M.A.I.A (pe-
raltro promotrice di tale tavolo
di lavoro), all’emanazione del-
la Norma UNI 9994/2 che ha
finalmente definito “compe-
tenze, conoscenze ed abilità”
che deve possedere un opera-
tore che esegue la manuten-
zione su estintori portatili e
carrellati.
Nel frattempo l’Associazione,
ha chiesto all’UNI di aprire un
tavolo per definire “conoscen-
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ze, competenze ed abilità “del
manutentore a 360°, dopo
aver verificato che non esiste
alcun impedimento (Standstill)
presso il Comitato Europeo di
Normazione, distinguendo le
varie tipologie di presidi antin-
cendio che presuppongono
“conoscenze, competenze ed
abilità” differenziate.
Va comunque segnalato che
la recente revisione della Nor-
ma UNI 9994/1, così come è
stata emanata, sta portando il
mercato dell’antincendio ad
una profonda crisi visto che i
costi della “manutenzione a
regola d’arte”, secondo quan-
to previsto dalla stessa UNI
9994/1, non vengono facil-
mente accettati dal mercato
che, sovente, preferisce ac-
quistare un estintore nuovo,
anche se di scadente qualità,
ma reperibile ad un costo infe-
riore a quello della revisione
eseguita a “regola d’arte”: il ri-
sultato è che molte revisioni
vengono fatte sottocosto e
cioè non vengono eseguite af-
fatto con i riflessi negativi sul-
la sicurezza, l’efficienza e l’ef-
ficacia delle apparecchiature
di estinzione mobili e sulla si-
curezza in generale dei cittadi-
ni in caso d’incendio, nella
convinzione profonda che i
controlli non ci saranno mai.

b) Il Mercato delle manuten-
zioni antincendio in Italia

L’Associazione M.A.I.A. ha da
tempo iniziato a monitorare il
mercato degli appalti pubblici
relativi alle manutenzioni dei
presidi antincendio ed ha in-
trapreso una serie di azioni

tutte finalizzate a migliorare il
mercato stesso e, in alcuni ca-
si particolarmente significativi,
è già intervenuta ed ha preso
posizione in merito a capitola-
ti di appalto emessi da vari En-
ti a capitale pubblico, capito-
lati che, nei loro contenuti, evi-
denziano in modo palese le
pesanti incompetenze tecni-
che e la scarsa conoscenza
delle Leggi e delle Normative
di riferimento da parte di colo-
ro che li hanno elaborati.
L’Associazione M.A.I.A. è do-
vuta intervenire in diversi casi
sia segnalando ai responsabili
della redazione dei capitolati
le anomalie contenute nei ca-
pitolati stessi (e ottenendo in
alcuni casi anche soddisfazio-
ne e ringraziamenti) e sia cer-
cando di confrontarsi e di di-
scutere con gli Enti interessati,
specialmente con quelli che
utilizzano risorse pubbliche al-
lo scopo di addivenire al-
l’emissione di capitolati d’ap-
palto coerenti con la normati-
va vigente e, conseguente-
mente, individuare coloro che
hanno i requisiti per poter ope-
rare “a regola d’arte” nel set-
tore della manutenzione antin-
cendio e delle chiusure tecni-
che: è un terreno difficile sul
quale M.A.I.A. sta impegnan-
do molte risorse e sta predi-
sponendo, per i propri asso-
ciati, un servizio di consulenza
in materia di appalti.
La scandalosa procedura
dell’assegnazione di appalti
per le manutenzioni antincen-
dio con il criterio del massimo
ribasso ha portato alla luce un
mondo di vere e proprie truffe
certificate sia dal committente

che dall’appaltatore che non
riescono certamente a giustifi-
care come sia possibile effet-
tuare una manutenzione a “re-
gola d’arte” con costi assolu-
tamente impossibili rispetto al-
la normativa vigente. In questo
ambito è stato molto utile pub-
blicare, a cura dell’Associazio-
ne, il volume “La manutenzio-
ne antincendio a regola d’ar-
te”, edito da EPC, e realizzato
con la collaborazione del Di-
partimento Scientifico di Alta
Tecnologia dell’Università del-
l’Insubria che ha filmato e vali-
dato tutte le operazioni di ma-
nutenzione a “regola d’arte”.

c) Il mercato delle manuten-
zioni antincendio nel mon-
do anglosassone e negli al-
tri paesi della Comunità
Europea

L’Associazione M.A.I.A., si è
confrontata con il mercato
dell’antincendio esistente ne-
gli altri paesi della Comunità
Europea , inviando una dele-
gazione di Consiglieri manu-
tentori presso le omologhe as-
sociazioni di alcuni dei paesi
più vicini all’Italia (Francia,
Germania, Svizzera, Inghilter-
ra, ecc.) e sta per pubblicare
uno studio comparativo tra la
situazione italiana e quella de-
gli altri paesi presi in esame,
che evidenzierà alcune ano-
malie tipiche del mercato ita-
liano, che non trovano giustifi-
cazione e fondamento in alcu-
na pubblicazione e/o letteratu-
ra tecnico-scientifica del set-
tore. Si pensi, ad esempio, al-
le seguenti evidenze che ren-
dono la situazione italiana og-
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getto di critiche e perplessità
da parte degli operatori esteri
che, sovente, deridono il mer-
cato dell’antincendio italiano
per l’apparente illogicità tecni-
co-scientifica di alcuni solu-
zioni adottate in normativa,
che fanno pensare più a moti-
vazioni lobbistiche che ad evi-
denze tecnico-scientifiche, a
danno del consumatore e del-
la sicurezza dei cittadini:

• Il cambio della polvere ne-
gli estintori che, secondo la
normativa italiana, andreb-
be fatto ogni 3 anni, ma,
nella gran parte dei casi,
non viene fatto perché la
polvere non cambia, dopo
soli 3 anni, le sue proprietà
chimico-fisiche (peraltro a
fronte di una garanzia di 5
anni fornita dai produttori
stessi): il risultato è che esi-
ste un mercato che non
cambia la polvere, ricicla
quella ritirata da estintori
vecchi, consente una serie
di truffe ai danni dei com-
mittenti, dei consumatori e
della sicurezza dei cittadini,
creando peraltro teorici ri-
fiuti da smaltire.

• L’uso degli estintori a pol-
vere al chiuso è bandito in
alcuni paesi anglosassoni,
dove al chiuso si usano
estintori idrici, peraltro con
le stesse classi degli estin-
tori a polvere, ma con il
vantaggio che non sono
pericolosi al chiuso, come
quelli a polvere, non inqui-
nano e si possono usare
anche sulle apparecchiatu-
re in bassa tensione; tutto
ciò è dimostrato dal fatto
che il mercato in Francia, in
Germania ed in Inghilterra è
costituito essenzialmente
di estintori idrici (80 % cir-
ca), mentre in Italia si segui-
ta ad usare la polvere che,
si ripete, al chiuso è perico-
losa per le persone per la
sua tossicità se si respira,
compresi gli operatori, ed
arreca danni alle apparec-
chiature, oltre che problemi
di smaltimento notevoli.

• La sostituzione delle valvo-
le negli estintori a CO2 ogni
5 anni, non ha alcun fonda-
mento tecnico-scientifico,
tant’è che negli impianti fis-
si a CO2, con maggior
pressione di esercizio delle

bombole, le valvole vengo-
no sostituite solo se non
superano il collaudo de-
cennale: ed anche questa è
un’anomalia tutta italiana.

Quanto sopra per evidenziare
che è ormai maturo il tempo
che il mercato italiano si armo-
nizzi con quello di altri paesi
europei e che anche in ambito
UNI si prenda atto delle ano-
malie che vanno eliminate per
rendere il mercato italiano stes-
so più trasparente e credibile.

Proposte dell’Associazione
al Corpo Nazionale
dei Vigili del fuoco

1) I controlli sulle attività, sui
prodotti e sui Laboratori di
certificazione

L’attuale mancanza di controlli
sui prodotti immessi nel merca-
to antincendio da parte del
Corpo Nazionale dei Vigili del
fuoco, ha indotto operatori
senza scrupoli ad inondare il
mercato stesso di apparec-
chiature palesemente contraf-
fatte, prive di garanzie di sicu-
rezza (basti pensare all’aumen-
tata percentuale di incidenti,
anche mortali, durante la revi-
sione degli estintori), persino
caratterizzate da clamorose
capacità estinguenti, apparec-
chiature che vengono regolar-
mente omologate dal Ministero
dell’Interno, sulla base di certi-
ficazioni rilasciate, a pagamen-
to, da Laboratori autorizzati
che, evidentemente, non effet-
tuano neanche le previste pro-
ve di spegnimento, ma che si
fanno ben pagare “quel tipo" di
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certificazione; la situazione è
allarmante e necessita di un in-
tervento di controllo urgente da
parte del Corpo Nazionale dei
Vigili del fuoco mirato a sco-
raggiare questa pericolosa
escalation di prodotti contraf-
fatti e pericolosi per la sicurez-
za dei cittadini.
L’Associazione si rende dispo-
nibile a collaborare con il Cor-
po nazionale dei Vigili del fuo-
co nell’individuare e segnalare
i casi più eclatanti, fornendo
anche la propria assistenza se
ritenuta utile: basterebbero
pochi controlli mirati per sco-
raggiare gli operatori disonesti
e spregiudicati a proseguire le
loro criminose attività.

2) Esecuzione di prove presso
laboratori autorizzati alla
presenza di funzionari dei
Vigili del fuoco

Alcuni Laboratori privati, non
da oggi, tendono ad “accon-
tentare” il cliente, ovviamente a
pagamento, rilasciando certifi-
cazioni che, con ogni probabi-
lità, non corrispondono a prove
reali effettuate con il dovuto ri-
gore. Basterebbe richiedere
che vengano ripetute le prove
alla presenza di un rappresen-
tante dei Vigili del fuoco e delle
parti interessate, evitando di far
effettuare le prove all’estero e
far intervenire la Magistratura.
Sono situazioni vecchie ed or-
mai incancrenite che hanno ri-
dotto il mercato dell’antincen-
dio in una situazione nella qua-
le si muovono bene soprattutto
gli imbroglioni.
L’elenco delle prove su appa-
recchiature di dubbia prove-

nienza (importazioni) e di scar-
sa efficacia (evidenti contraffa-
zioni) sarebbe lungo, ma ba-
sterebbe iniziare dai casi più
eclatanti segnalati dai produt-
tori onesti, senza avere riguar-
do per nessuno.
Va segnalata, al contrario,
l’inutilità di effettuare prove e
studi, ad esempio, sugli estin-
tori idrici per presunti rischi di
conducibilità elettrica o per
l’invecchiamento della polve-
re, come richiesto nel GdL
presso l’UNI che si occupa
della Revisione della 9994/1,
al solo scopo di perdere tem-
po e denaro prezioso, quando
all’estero, ad esempio, gli
estintori idrici si usano da tren-
ta anni su apparecchiature in
bassa tensione, senza che si
sia mai verificato un incidente
e la polvere non viene sostitui-
ta se non quando, durante la
revisione, dovessero emergere
particolari problematiche che
ne impongano la sostituzione.
Il fatto stesso che il mercato
estero privilegi l’estintore idri-
co, la dice lunga sulle motiva-
zioni che ancor oggi, al chiuso,
consentono di usare, quasi in
esclusiva, l’estintore a polvere
che, ad esempio, in Inghilterra
è bandito ormai ufficialmente
da anni nei locali al chiuso (do-
ve si trovano persone).

3) Corretta informazione da
parte delle Istituzioni

Capita spesso di rinvenire,
anche nel sito ufficiale dei Vigi-
li del fuoco, ma anche nella
normativa di prevenzione in-
cendi, informazioni fuorvianti,
legate a vecchi luoghi comuni
ed a vecchie tabelle sull’uso
degli estintori, che inducono il
mercato e gli operatori, anche
onesti, ad effettuare scelte or-
mai superate dal progresso
tecnologico, una per tutte è la
già segnalata “querelle” del-
l’uso degli estintori a polvere
in luoghi al chiuso, che è ormai
superata in tutta l’Europa che
conta, tranne che in Italia.
Anche in questo caso, l’Asso-
ciazione è disposta a collabo-
rare con il Corpo Nazionale dei
Vigili del fuoco, purchè le se-
gnalazioni effettuate vengano
prese in seria considerazione
e, qualora non condivise, ven-
gano formalmente rigettate
con dovuta motivazione, il che
consentirebbe al mercato di
crescere con la trasparenza e
la convinzione di migliorare la
sicurezza di tutti i cittadini.
Sarebbe utile ed opportuno
che il Corpo Nazionale dei Vi-
gili del fuoco indichi un Ufficio,
con adeguati funzionari, che
diventi il referente per le ac-
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cennate segnalazioni e possa
fornire risposte alle situazioni
più critiche segnalate: ciò au-
menterebbe il prestigio del
Corpo che così verrebbe ad
incidere operativamente e di-
rettamente sulla sicurezza dei
cittadini. L’Associazione, an-
che in questo caso, è disponi-
bile ad ogni forma di collabo-
razione con il Corpo, metten-
do a disposizione le proprie ri-
sorse anche divulgative per far
conoscere al mercato i vari in-
terventi che i Vigili del fuoco
dovessero mettere in atto.

4) Valorizzazione degli opera-
tori che hanno investito in
ricerca, sperimentazioni e
prove

Alcune aziende del settore an-
tincendio hanno investito in-
genti capitali per attrezzare
“campi prove" dotati di tutte le
apparecchiature e delle super-
fici necessarie per effettuare
prove di spegnimento reali
sulle varie tipologie di incendi
che si possono presentare
nelle varie attività civili ed in-
dustriali, contribuendo con-

cretamente alla formazione
completa degli addetti alla lot-
ta antincendio ed alla gestione
delle emergenze, secondo
quanto previsto dal D.M.
10/03/98. Poiché, anche in
questo settore, si è diffusa la
consuetudine, tipicamente ita-
liana, di effettuare formazione
solo in via teorica, magari sup-
portata dall’ausilio di filmati,
tanto per avere il “pezzo di
carta”, sarebbe utile che, nella
prevista ipotesi di un aggior-
namento del D.M. 10/03/98,
venga inserita una norma che
preveda, quanto meno per de-
terminate tipologie di attività a
rischio di incendio elevato,
che le prove di utilizzo delle
apparecchiature deputate allo
spegnimento degli incendi

(estintori, idranti, ecc.) avven-
ga presso aziende autorizzate
che siano dotate delle attrez-
zature e delle superfici neces-
sarie allo svolgimento di prove
reali di spegnimento e non so-
lo teoriche.
Ciò dovrebbe valere proprio
nel caso del rilascio di attesta-
ti di idoneità da parte del Cor-
po Nazionale dei Vigili del fuo-
co, restituendo credibilità al
settore della formazione degli
addetti alla lotta antincendio
ed alla gestione delle emer-
genze.
L’Associazione M.A.I.A. si è
comunque messa a disposi-
zione del Corpo Nazionale dei
Vigili del fuoco per ogni appro-
fondimento e collaborazione
che dovessero rendersi op-
portuni sulla base delle propo-
ste formulate.
L’incontro si è concluso con
l’impegno reciproco ad appro-
fondire ed affrontare le temati-
che trattate nell’interesse dei
cittadini e di tutti coloro che
operano nel settore della sicu-
rezza antincendio, e con il
sentito ringraziamento manife-
stato al Capo del Corpo Na-
zionale dei Vigili del fuoco per
la sensibilità e la concretezza
dimostrata nell’affrontare i de-
licati argomenti sopra indicati.
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